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CRITICITA’                                                                                                                                                                                                                                
SISTEMA INFRASTRUTTURALE      SISTEMA DELLO SPAZIO COSTRUITO    SISTEMA DELLO SPAZIO APERTO  

 La D6 è una strada dipartimentale, di grande circolazione, che collega Marsiglia     Infrastrutture caratterizzate da elevato ingombro volumetrico           

 a Nizza. Per la sua configurazione rappresenta una barriera fisica e funzionale.    e rilevanza percettiva, con effetti di compromissione dell’assetto     Isola di calore (assenza di vegetazione,

          paesaggistico e della permeabilità territoriale.     pavimentazione in cemento o asfalto). 

 La D6C è una strada dipartimentale secondaria, con sezione stradale calibrata per     

 sostenere volumi di traffico consistenti. L’infrastruttura presenta carenze funzionali,  Infrastrutture in avanzato stato di degrado fisico e funzionale, la cui   L’elevato  traffico di camion legati al     

 in particolare l’assenza di banchine laterali e la presenza di diffusi segni di degrado fisico.  permanenza risulta non compatibile con le strategie di rigenerazione urbana  trasporto di biomassa genera congestione,     

                             rumore e inquinamento nelle arterie urbane.  

 La D46A è una strada dipartimentale, di livello locale. Pur appartenendo alla    Presenza di tralicci metallici per il trasporto di energia elettrica,         

 viabilità secondaria, essa registra un traffico veicolare consistente,  superiore alla media.  caratterizzati da un impatto visivo significativo sul paesaggio.   Area caraterizzata da un forte inquinamento       

                    ambientale: suolo, falda e aria.   

    La D58 è una strada dipartimentale regionale, con traffico moderato e funge   Edifici a stretto rapporto con assi viari principali, caratterizzati               

 da collegamento tra Gardanne e frazioni vicine. A fronte di un traffico veicolare    da inquinamento acustico dovuto alla presenza di traffico.  Intensità CO2 stimata attorno a 234 g CO2 e/kWh circa 4  

 moderato, presenta evidenti segni di degrado infrastrutturale lungo alcuni tratti.          volte superiore alla media francese. Dipendenza da  

         Effetto “BARRIERA”: Il complesso non si integra con il tessuto urbano circostante importazioni e risorse locali (rischi ecosistemi).

  La Centrale era rifornita da carbone e poi biomassa via ferrovia, usata            

 storicamente per traffico merci (bauxite, carbone). Ora in stato di abbandono

 e con il sedime ferroriaviario che presente segni di degrado

 (vegetazione invasiva, infrastrutture crollate). 

 La rotatoria presenta uno stato di degrado funzionale e manutentivo,

 con pavimentazioni usurate, aiuole incolte e segnaletica compromessa.
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POTENZIALITA’                                                                                                                                                                                                                        
SISTEMA INFRASTRUTTURALE      SISTEMA DELLO SPAZIO COSTRUITO  SISTEMA DELLO SPAZIO APERTO  

 Sezione stradale che consente una nuova configurazione funzionale al fine     Potenziale recupero patrimonio industriale    L’ambito territoriale attuale permette di destinare ampie    

 di realizzare nuovi marciapiedi pedonali e di una pista ciclabile in sede propria.     identitario: la Centrale è parte della memoria      superfici alla realizzazione di spazi verdi multifunzionali,                                                                                                                                                                               

          collettiva del lavoro minerario ed energetico   capaci di integrare funzioni ecologiche, sociali e ricreative 

 Possibilità di realizzare una pista ciclabile in sede propria, bidirezionale,             all’interno della rete degli spazi pubblici.

 separata dal marciapiede pedonale mediante un elemento    Posizione favorevole all’interno dell’area della

 lineare di arredo urbano costituito da fioriere continue.     con potenziale per attrarre utenti e investimenti  Recupero degli invasi d’acqua permanente da destinare a    

                     sostenibili.      finalità ricreative didattico-ambientali e di mitigazione      

 Accessi esistenti potenzialmente valorizzabili come porte urbane al parco         del microclima.

          L’area in oggetto, pur trattandosi di un comparto a           

   La rotatoria  risulta funzionalmente efficiente e adeguatamente manutenuta,   destinazione prevalentemente produttiva e terziaria,               

    garantendo una buona fluidità del traffico veicolare e una corretta leggibilità dell’intersezione. presenta caratteri di qualificazione ambientale e               

           morfologica, che la distinguono rispetto ad altri   

 Recupero del sedime ferroviario dismesso a fini di mobilità sostenibile oggi in stato   comparti a destinazione produttiva (spazi verdi,                 

 di abbandono, per la realizzazione di un sistema di tramvia ecologica a basso impatto  edifici di architettura industriale razionale).          

 ambientale.  

 

 

Area Métropole d’Aix-Marseille-Provence   

Le aree evidenziate costituiscono il principale bacino di utenza potenziale in prossimità del parco

Concept di Progetto 
“CENTRO ECO-CULTURALE POST-INDUSTRIALE”

     L’idea di progetto parte dalla rigenerazione
     ambientale e infrastrutturale dell’ex area 
     industriale della centrale termica di Gardanne, 
     mediante la riconversione in un polo eco-culturale 
     e creativo di riferimento orientato alla mobilità 
     sostenibile, alla qualificazione paesaggistica. 
     La proposta è dare una funzione come 
     eco-distretto urbano, con un impatto sociale, 
     ambientale e culturale positivo. 
     L’intervento agisce sulla ricucitura territoriale, 
     sul mantenere identità industriale e sulla 
     restituzione alla collettività di uno spazio oggi 
     dismesso e percepito come barriera.

OBIETTIVI - AZIONI- INTERVENTI

 Ob.1_Ricucitura territoriale e superamento delle barriere infrastrutturali
 Az.1.1_Migliorare le connessioni urbane trasversali
 In.1.1.1_Inserimento di sottopassi ciclopedonali e attraversamenti sicuri lungo la  
 D6 per superare la discontinuità viaria.
 In.1.1.2_Ridisegno delle intersezioni con rotatorie paesaggistiche integrate nel  
 disegno urbano.
 Az.1.2_Riconfigurazione delle infrastrutture
 In.1.2.1_Riduzione della sezione carrabile di D6C e D46A, con recupero di spazio  
 pubblico per piste  ciclabili in sede propria e marciapiedi alberati.
 In.1.2.2_Riconfigurazione della D58 come viabilità lenta di servizio con trattamen 
 to ambientale delle banchine e inserimento di piste ciclabili in sede propria.

 Ob.2_Risanamento ecologico dei suoli e deimpermeabilizzazione
 Az.2.1_De-sealing e rigenerazione dei suoli contaminati da biomassa
 In.2.1.1_Deimpermeabilizzazione selettiva dei piazzali industriali con rimozione di  
 asfalto e cemento.
 In.2.1.2_Trattamento del suolo contaminato tramite tecniche di fitodepurazione e  
 bioremediation.
 In.2.1.3_Impianto di substrati drenanti e terreni vegetali per ripristinare permeabità  
 e vitalità ecologica.
 In.2.1.4_Ridestinazione delle superfici bonificate a prati filtranti, orti o spazi 
 ricreativi.
 Az.2.2_Riduzione del carico inquinante da biomassa storica
 In.2.2.1_Campionamento e mappatura dei suoli contaminati da ceneri e rifiuti  
 solidi da combustione.
 In.2.2.2_Rimozione controllata e sostituzione dei materiali contaminati.
 In.2.2.3_Creazione di fasce tampone vegetate con piante fitodepurative lungo i 
margini del parco.

 Ob.3_Recupero ambientale, paesaggistico e resilienza climatica
 Az.3.1_Rinaturalizzazione del sito industriale
 In.3.1.1_Recupero degli invasi esistenti e realizzazione di nuovi, come laghi 
 ecologici multifunzionali per raccolta acque, habitat e fruizione pubblica.
 In.3.1.2_Impianto di barriere verdi lungo i confini e le infrastrutture, per 
 assorbimento acustico e visivo.
 In.3.1.3_Inserimento prati estensivi per continuità ecologica e biodiversità.
 In.3.1.4_Inserimento di boschi naturali
 Az.3.2_Contrastare l’isola di calore e l’inquinamento
 In.3.2.1: Creazione di orti urbani comunitari e serre per integrazione ambientale e  
 produzione locale.
 In.3.2.2: Utilizzo di pavimentazioni drenanti e materiali riflettenti nelle aree pubbli 
 che (piazze, parcheggi, percorsi).

 Ob4_Mobilità sostenibile e accessibilità inclusiva
 Az.4.1_Promuovere la mobilità dolce e collettiva
 In.4.1.1_Recupero del sedime ferroviario dismesso per l’inserimento di una   
 tramvia ecologica a trazione elettrica (direzione centro Gardanne – Trents).
 In.4.1.2_Connettere la tramvia con le reti TPL (trasporto pubblico locale) esistenti.
 In.4.1.3_Realizzazione di una rete ciclabile continua, separata e sicura, integrata 
 agli accessi principali del parco. 
 Az.4.2_Garantire accessi differenziati e inclusivi
 In.4.2.1_Accessi carrabili e pedonali con segnaletica direzionale, pavimentazioni  
 accessibili e arredo urbano.
 In.4.2.2_Garantire accessibilità universale (rampe, percorsi PMR, segnaletica 
 tattile e visiva).
 In.4.2.3_Introduzione di mobilità di prossimità (navette elettriche, bike-sharing)  
 con aree di sosta interne al parco.

 Ob.5_Valorizzazione identitaria e riuso produttivo
 Az.5.1_Rigenerare l’architettura industriale esistente
 In.5.1.1_Edificio A: Sale formazione (digitale, artigianato, ecologia), coworking,  
 ciclofficina, laboratori mobilità sostenibile.
 In.5.1.2_Edificio B: Spazio street art a doppia altezza (modello STRAAT 
 Amsterdam).
 In.5.1.3_Edificio C: Bar e punto ristoro (piano terra), uffici (primo piano).
 In.5.1.4_Edificio D: Cinema e teatro.
 In.5.1.5_Edificio E: Laboratori per artisti (in più livelli).
 In.5.1.6_Edificio F: Galleria d’arte e libreria.
 In.5.1.7_Edificio G: Sala concerti e discoteca.
 In.5.1.8_Edificio H: Sale Congressi.
 In.5.1.9_Edificio I: Ristorante.
 In.5.1.10_Realizzazione di nuovi parcheggi di prossimità, a servizio degli accessi  
 principali al parco.
 In.5.1.11_Recupero delle strutture\nodo di scambio dei nastri trasportatori del  
 carbone (strutture leggere, rosse, a forte valore simbolico legate alle forme della  
 produzione passata) per attività temporanee, culturali e sportive.
 In.5.1.12_Trattamento dei fronti degradati (tralicci, manufatti in disuso) attraverso  
 la demolizione selettiva o il riuso creativo a fini culturali o espositivi.
 Az.5.2_Rafforzare il legame con il territorio e la memoria collettiva
 In.5.2.1_Percorso narrativo attraverso il parco, con totem informativi, resti  
 industriali musealizzati, aree tematiche (energia, acqua, biomassa).
 In.5.2.2_Coinvolgimento delle comunità locali e delle scuole attraverso laboratori  
 di progettazionepartecipata e agricotura urbana.
 In.5.2.3_Conservare alcuni elementi simbolici (tralicci, binari, torri) come landmark  
 di memoria attiva.

 Ob.6_Servizi per il tempo libero, arte e sport
 Az.6.1_Favorire la cultura urbana e la residenza creativa
 In.6.1.1_Realizzazione di alloggi a basso impatto per artisti in residenza (moduli  
 abitativi leggeri ed  ecologici).
 In.6.1.2_Spazi eventi e festival in relazione agli edifici esistenti e alla galleria.
 Az.6.2_Realizzare infrastrutture sportive e ricreative all’aperto
 In.6.2.1_Campi da basket, calcetto e volley in zone verdi.
 In.6.2.2_Creazione di una pista da skateboard integrata nel paesaggio (immagine  
 presente nel  masterplan).
 In.6.2.3_Aree relax, pergolati, zone lettura e zone picnic ombreggiate.

Trets

Gardanne

Schema dei trasporti pubblici

           La Gare Gardanne

           Poles d’echanges

           Fermate bus 180

           Nuove fermate tramvia

           Nuova linea tramvia

           180 Gare routiere

I volumi industriali esistenti sono le prime polarità del progetto.

 Le aree verdi emergono come grandi polarità ambientali.

  Un asse principale struttura lo sviluppo spaziale del sito.

Gli assi secondari, connettono le aree verdi ai volumi.

 Connessioni trasversali con il contesto urbano.

L’asse principale si trasforma in boulevard eco-culturale.

 I collegamenti trasversali diventano percorsi organici e avvolgenti.

Le aree verdi diventano tematiche, con nuove funzioni: orti urbani, spazi sensoriali.

 I percorsi si completano, la rete è continua.
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Matricola	129327	
SCIENZE	DELL’ARCHITETTURA	L-17	

“GARDANNE	GREEN	LOOP”	

L’analisi	preliminare	del	mio	progetto	è	incentrata	sull’ex	area	industriale	della	centrale	di	Gardanne,	
oggi	percepita	come	barriera	 fisica,	ambientale	e	 infrastrutturale.	 Il	progetto	di	 tesi	si	 focalizza	sulla	
trasformazione	 di	 questo	 comparto	 in	 un	 nuovo	 parco	 urbano	 tematico,	 capace	 di	 unire	 mobilità	
sostenibile,	rigenerazione	ecologica,	transizione	energetica	e	valorizzazione	paesaggistica.	
	
Prima	 di	 definire	 il	 progetto	 ho	 analizzato	 i	 principali	 sistemi	 che	 strutturano	 l’area:	 il	 sistema	
ambientale,	insediativo,	dello	spazio	aperto,	infrastrutturale	e	il	patrimonio	costruito	esistente.	Questa	
lettura	mi	ha	permesso	di	 comprendere	criticità	e	potenzialità	del	 sito,	 individuando	come	elementi	
centrali	gli	invasi	d’acqua,	il	sedime	ferroviario	dismesso,	le	grandi	infrastrutture	viarie	e	l’architettura	
della	ex	centrale,	che	da	elemento	di	separazione	può	diventare	nuova	centralità	urbana.	
	
L’idea	progettuale	nasce	dalla	volontà	di	ricucire	un	territorio	frammentato	e	restituire	alla	collettività	
uno	spazio	oggi	marginale,	trasformandolo	in	un	sistema	integrato	di	natura,	mobilità	e	memoria.	La	
mia	 risposta	 a	 questa	 condizione	 è	 “Gardanne	 Green	 Loop”,	 un	 masterplan	 che	 interpreta	 le	
infrastrutture	non	più	come	elementi	che	separano,	ma	come	dispositivi	che	connettono.	
	
Uno	degli	obiettivi	principali	del	progetto	è	il	superamento	delle	barriere	infrastrutturali	esistenti,	in	
particolare	quelle	generate	dalla	D6	e	dalla	D6C.	Per	questo	ho	previsto	il	ridimensionamento	di	alcune	
sezioni	stradali,	la	riqualificazione	delle	rotatorie	come	nodi	paesaggistici	e	l’inserimento	di	connessioni	
ciclopedonali	protette,	capaci	di	migliorare	accessibilità,	sicurezza	e	continuità	urbana.	
Un	secondo	tema	fondamentale	riguarda	la	rigenerazione	ecologica	e	paesaggistica.	Gli	invasi	esistenti	
vengono	recuperati	e	rinaturalizzati	per	assumere	funzioni	ambientali,	didattiche	e	ricreative,	mentre	
un	 nuovo	 sistema	 verde	 continuo,	 formato	 da	 filari	 alberati,	 barriere	 vegetali,	 orti	 urbani	 e	 serre	
fotovoltaiche,	 contribuisce	 a	 mitigare	 il	 microclima,	 ridurre	 l’isola	 di	 calore	 e	 migliorare	 la	 qualità	
dell’aria.	
	
Il	progetto	attribuisce	un	ruolo	centrale	anche	alla	mobilità	sostenibile.	Sul	sedime	ferroviario	dismesso	
ho	previsto	una	tramvia	ecologica	a	trazione	elettrica,	pensata	come	asse	principale	di	connessione	tra	
il	parco,	la	centrale	e	le	altre	polarità	territoriali.	A	questa	si	affianca	una	rete	ciclopedonale	continua,	
sicura	e	accessibile,	integrata	con	percorsi	pubblici	e	servizi	per	la	micromobilità.	
Un	 altro	 obiettivo	 importante	 riguarda	 il	 recupero	 dell’identità	 del	 luogo	 attraverso	 il	 riuso	 del	
patrimonio	industriale	esistente.	La	ex	centrale	viene	reinterpretata	come	polo	multifunzionale	dedicato	
alla	cultura,	alla	 formazione	e	all’innovazione	ambientale,	affiancata	da	padiglioni	 leggeri	e	modulari	
destinati	a	eventi	e	attività	collettive.	In	questo	modo	la	memoria	industriale	non	viene	cancellata,	ma	
trasformata	in	valore	culturale	e	urbano.	
	
Infine,	il	masterplan	propone	una	riqualificazione	complessiva	dello	spazio	pubblico,	attraverso	piazze	
verdi,	aree	relax,	percorsi	tematici	e	dispositivi	climatici	diffusi,	capaci	di	migliorare	la	qualità	urbana	e	
la	 vivibilità	quotidiana.	Tutto	 il	 progetto	 tiene	 al	 centro	un	obiettivo	molto	 importante:	 trasformare	
un’area	 oggi	 critica	 e	 marginale	 in	 un	 sistema	 resiliente,	 inclusivo	 e	 attrattivo,	 dove	 paesaggio,	
infrastrutture	e	memoria	possano	convivere	in	un	nuovo	equilibrio.	
	
Tutti	gli	interventi	sono	stati	poi	inseriti,	stabilendo	delle	priorità,	in	un	programma	quadriennale.	
	
	

UniCam/SAAD	
	



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO 

SCUOLA DI ARCHITETTURA E DESIGN “E. VITTORIA” 

CORSO DI LAUREA IN 

Scienze dell'Architettura

TITOLO DELLA TESI 

Gardanne: Progetto condiviso di rigenerazione urbana
SAAD\ENSAM

"Centro eco-culturale post-industriale"

      Laureando/a         Relatore 

Nome: Moccia Fortunato  

Firma………………………. Firma……... …………………. 

Se presente eventuale Correlatore indicarne nominativo/i 

 

  

ANNO ACCADEMICO 

2024\25

Nome: Prof.ssa Camaioni Chiara

1° relatore : Giorgio Caprari 
2° relatore : Ludovica Simionato  

Fortunato Moccia


	Tavole finali
	1 TAVOLA Def 010725 PDFA
	2 TAVOLA Def 010725 C
	3 TAVOLA Def 010725 PDFA
	Tavola curriculum A 1 PDFA
	Tavola curriculum A 2 PDFA

	Relazione
	FrontespizioTesi_FIRMATO



